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( a  )  T h efa u -  pubblicata dal D o n i, e riferita anche da m e ( a ) , c ’  infegna eflere 
YnfcrbUon “ ato ^ f uo nome Lucio Fabio Cilone Septim iano. M a nè pur appa- 

'pag.ì4f.' rifce , che queili due foffero fuilituiti ; ed è malamente citato in 
lib- prova di ciò Erodiano . Abbiamo bensì da Dione ( ¿ )  , che Silio  

M elala ., verifimilmente fuilituito a Falcone , dappoiché cadde di 
pollo per l’ accula narrata di fopra , era Confole fui principio di 
Giugno . D ’ altri Confoli fuilituiti in quell ’ Anno parla il Relando, 
fen za che fe ne veggano le prove .

N o n  fi credeva Giuliano di aver a contendere fe non con Pefcen- 
nio Negro , quando gli arrivò la nuova , che anche Settimio Severo 
aveva alzata bandiera contra di lui. Allora fi vide perduto . Pre­
cauzioni da ridere furono quelle , ch ’ ei prefe con fare , che il Se­
nato dichiaraiTe nemici pubblici Severo , e Negro con terribil ban­
do a i fo ldati, ch&loro ubbidilTero : ma Severo aiTai informato era 
del cuore de ’ Senatori. Spedì il Senato anche de i Deputati all’ uno 
e a ll ’ altro , per efortarli ad ubbidire; ma Severo guadagnò gli fpe- 
difi a lu i ,  e gl’ induiTe a parlare in fuo favore a ll ’ Arm ata. Aqui- 
lio Centurione, ed altri mandati da Giuliano , per aflaffinar i due 
nuovi Imperadori, trovarono di aver che fare con gente più accor­
ta di loro . Mife effo Giuliano in arm ii fuoi Pretoriani, fece fare 
un trincieramento fuori di R o m a, con foiTe , mife e delle buone por­
te , e de i cancelli al Palazzo Imperiale. Dione prefente a tutto con- 
fe lÌa , che non potea trattener le rifa al mirare i P retorian i, avvez­
zi alle deliz ie , intrigati a ripigliare il meilier della guerra ; meno 
ancora le foldatefche ne fapeano, che Giuliano avea fatto venire 
dall’ Armata navale di Mifeno ; e per gli elefanti c o ’ quali fi fpera- 
va  d’ atterrire i cavalli d e ’ n em ic i, non fi trovava chi li fapeffe con­
durre . Rom a fembrava oramai una C ittà  affediata, non vedendo- 
fi andar innanzi indietro altro che a r m i , cava lli , ed attrecci di 
g u erra . Giuliano in queili tempi fece uccidere Em ilio Leto Pre­
fetto del Pretorio , e Marcia , autori della morte di Commodo , fa- 
pendo, che Severo era creatura di L e to ,  e temendo perciò di ve­
dergli uniti contra di sé . M a Severo fenza metterli penfiero de* 
vani preparamenti di G iu lian o , veniva a gran giornate verfo 1’ 
Italia . A  lui fi davano tutte le Città . Senza oppofizione entrò in 
Ravenna , e s ’ impadronì della Flotta folita a ilare in quel P o rto . 
Tullio Cnfpino creato nuovamente Prefetto del Pretorio , e man­
dato da Giuliano per occupar quella F lo t ta , fe ne tornò indietro 
con poco guilo . Allora Giuliano non fapendo dove v o lg er i ! , ordi­
nò , che le Veilali, i Sacerdoti, e il Senato andaflero incontro a

Seve-


